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determinata linea di condot ta ad uno degli 
insegnanti. 

Ora è facile rispondere all 'onorevole Fal-
coni che, in materia elettorale, nessuno pnò 
fare imposizioni e che in ogni caso i ci t ta-
dini hanno modo di rendere vano ogni ten-
ta t ivo di questo genere regolandosi e vo-
tando l iberamente secondo la propria co-
scienza. 

E se io non sono male informato, nel caso 
speciale al quale allude l 'onorevole Falconi, 
è avvenuto precisamente così. Una sezione 
della Federazione degli insegnanti , in occa-
sione delle elezioni amminis t ra t ive nel co-
mune di Fermo, voleva prescrivere ad un 
professore, che appar teneva a codesta se-
zione, una de terminata linea di condotta; 
questo insegnante però ha invece giusta-
mente rivendicata la propria libertà di opi-
nione e di azione, si è regolato *ed ha agito 
secondo che gli suggeriva la propria co-
scienza ed ha quindi f a t t o benissimo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Gaetano Falconi per dichiarare 
se sia sodisfatto. 

FALCONI GAE.TANO. Eingrazio l 'ono-
revole sottosegretario di S t a t o per l ' i s t ru-
zione pubblica delle dichiarazioni che si è 
compiaciuto fare. 

Il tempo trascorso dalla presentazione 
della mia interrogazione ad oggi ha fa t to 
perdere al lainterrogazione Stessa gran par te 
dell'interesse che essa poteva avere. 

Quanto al caso del professore Cuzi, egli non 
volle sot tostare ad imposizioni, come ha det to 
giustamente l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to ; ha quindi presentate le sue dimis-
sioni da socio della Federazione degli inse-
gnanti delle scuole medie, provvedendo in 
tal modo alla propria dignità e l ibertà, ed 
ha f a t to benissimo. 

Il paese, infat t i , g ius tamente apprez-
zando questa sua nobile condot ta , nel giorno 
delle elezioni gli ha dato una splendida ma-
nifestazione di stima, ond'egli è riuscito 
uno degli eletti con maggior numero di voti. 

Io per altro sono preoccupato dell 'azione 
che viene esercitando la Federazione uegli 
insegnanti delle scuole medie, poiohè, men-
tre essa ha programma di difesa degli in-
teressi morali e materiali della elasse, effet-
t ivamente non fa che svolgere un programma 
politico, e mi auguro che gli insegnanti che 
sentono, al pari del professor Cuzi, della 
propria dignità e della propria indipendenza, 
si ritirino dalla Federazione, per non essere 
s t rument i ciechi, non-a scopi professionali, 

ma a scopi politici, di coloro che presie-
dono alla Federazione stessa. 

Credp quindi che il Ministero della istru-
zione pubblica, pu r r ispet tando ogni inse-
gnante il quale individualmente svolga quel-
l 'azione politica che in sua coscienza creda 
di dover svolgere, debba anche preoccu-
parsi dell'azione collettiva di questi funzio-
nari dello Stato, tu t t ' a l t ro che r ispondente 
all 'alta missione di educatori che essi de-
vono avere. 

Se male non sono informato, credo di 
sapere che diverse noie sieno s ta te procu-
ra te al Ministero delia istruzione pubblica 
dalla Federazione, non ul t ima quella rela-
tiva a qualche provvedimento ado t ta to nella 
città di Alessandria. 

Perciò prego il ministro della istruzione 
pubblica di vigilare sulla Federazione. E 
giacché mi trovo ad avere la parola, mi sia 
lecito di r ichiamare l 'at tenzione dell'onore-
vole sottosegretario di S ta to sulle condizioni 
del Liceo di Fermo.. . 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è tema 
della sua interrogazione. Ne faccia un 'a l t ra! 
(Approvazioni. 

FALCONI GAETANO. Accolgo il suo 
invito e termino r innovando la preghiera 
al ministro dell ' istruzione pabblica di vo-
lersi occupare seriamente della Federazione 
nazionale insegnanti scuole medie. Quanto 
al Liceo di Fermo presenterò un 'a l t ra in-
terrogazione. (Commenti — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Paniè al ministro di grazia 
e giustizia, «sulla deficienza di personale 
negli uffici giudiziari di Torino ed in ispe-
cie nel quinto mandamento di Torino ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

L'onorevole Odorieo interroga il mini-
stro dei lavori pubblici, « per sapere se non 
sia possibile di cambiare in diretto o acce-
lerato, almeno fino ad Udine, il treno omni-
bus n. 2714, e r i ta rdarne la par tenza quanto 
basti, perchè vi sia la coincidenza a Mestre 
col direttissimo n. 371 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D A E I , sottosegretario ài Stato per i lavori 
pubblici. Mi rincresce di non potere asse-
condare i desideri dell 'onorevole Odorieo. 
L ' amministrazione ferroviaria dello Stato 
non crede possibile r i tardare di oltre un 'ora 
la par tenza di quel treno, non dico di ren-
derlo diretto, perchè equivarrebbe a soppri-


